
 
Papa Francesco: a messa Epifania, "incontriamo Gesù senza la lista
delle richieste". "Tanti cristiani che pregano non sanno adorare"

"All’inizio dell’anno riscopriamo l’adorazione come esigenza della fede. Se sapremo inginocchiarci
davanti a Gesù, vinceremo la tentazione di tirare dritto ognuno per la sua strada. Adorare, infatti, è
compiere un esodo dalla schiavitù più grande, quella di sé stessi. Adorare è mettere il Signore al
centro per non essere più centrati su noi stessi. È dare il giusto ordine alle cose, lasciando a Dio il
primo posto. Adorare è mettere i piani di Dio prima del mio tempo, dei miei diritti, dei miei spazi". Ne
è convinto il Papa, nella messa per la Solennità dell’Epifania del Signore nella Basilica Vaticana.
"Adorare è incontrare Gesù senza la lista delle richieste, ma con l’unica richiesta di stare con Lui. È
scoprire che la gioia e la pace crescono con la lode e il rendimento di grazie. Quando adoriamo
permettiamo a Gesù di guarirci e cambiarci. Adorando diamo al Signore la possibilità di trasformarci
col suo amore, di illuminare le nostre oscurità, di darci forza nella debolezza e coraggio nelle prove.
Adorare è andare all’essenziale - ha ribadito il Pontefice -: è la via per disintossicarsi da tante cose
inutili, da dipendenze che anestetizzano il cuore e intontiscono la mente. Adorando, infatti, si impara
a rifiutare quello che non va adorato: il dio denaro, il dio consumo, il dio piacere, il dio successo, il
nostro io eretto a dio. Adorare è farsi piccoli al cospetto dell’Altissimo, per scoprire davanti a Lui che
la grandezza della vita non consiste nell’avere, ma nell’amare. Adorare è riscoprirci fratelli e sorelle
davanti al mistero dell’amore che supera ogni distanza: è attingere il bene alla sorgente, è trovare
nel Dio vicino il coraggio di avvicinare gli altri. Adorare è saper tacere davanti al Verbo divino, per
imparare a dire parole che non feriscono, ma consolano". "Di solito noi sappiamo pregare - ha
ribadito il Papa -, ma la Chiesa deve andare ancora più avanti con la preghiera di adorazione,
dobbiamo crescere nell’adorazione. È una saggezza che dobbiamo imparare ogni giorno. Pregare
adorando: la preghiera di adorazione". "Sono un cristiano adoratore?", si è domandato in conclusione
Francesco: "Tanti cristiani che pregano non sanno adorare. Facciamoci questa domanda. Troviamo
tempi per l’adorazione nelle nostre giornate e creiamo spazi per l’adorazione nelle nostre comunità".

Riccardo Benotti
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